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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Rapilo 
Palombini, 
il «re 
del caffè» 

"Giovanni Palombini, t i anni, uno dai più noti Indu­
striali dal caffè, è stato rapito lari sarà a Roma davanti 
alla sua casa di via Marianna Dionigi, a duo passi da 
plana Cavour. Dopo aver tramortito con il calcio di una 
pistola là moglie dell'imprenditore, i banditi hanno anche 
sparato diverse revolverato contro il portiere dello sta* 
bile .che voleva Intervenire. In pochi giorni è questo II 
terzo tentativo di rapimento compiuto a Roma. GII altri 
due (I figli dell'albergatore Corsetti e del costruttore 
Anzalone) sono falliti. - IN CRONACA 

: * i 

La risoluzione della Direzione del partito 

Il Paese ha bis w 
di un nuovo governo 
//PCI pronto a discutere 
il cambiamento col PS/ e 

le a/tre forze democratiche 
L'inflazione si deve combattere con rigorosi criteri di giu­
stizia sociale -Autonomia sindacale e unità delle sinistre 

Per rispètto alla delicatezza e alle prerogative del GSM 

«Sono vittima 
di una manovra 

La situazione economica del Paese è venuta drammati­
camente aggravandosi negli ultimi mesi. Si sono inasprite 
le tensioni sociali Spinte e rivendicazioni corporative ri­
schiano di paralizzare settori e servizi decisivi della vita na­
zionale. L'inflazione ha continuato a crescere, anche in 
seguito ai provvedimenti governativi dello scorso marzo, 
mentre è già in atto un inizio di recessione dell'attività pro­
duttiva e non si è neppure dato serio avvio all'opera di ri-
eostruzione di Napoli e delle regioni meridionali colpite dal 
terremoto. Anche le misure adottate ieri dal governo, se­
gnate da criteri di ingiustizia sociale, sono del tutto inade­
guate per un'azione a fondo contro l'inflazione e manifesta­
no ancora una volta l'incapacità del governo a delineare 
una nuova politica economica. • 

Il Paese è stato condotto a questo punto preoccupante di 
crisi per gli errori di valutazione sulla gravità della situa­
zione economica, compiuti da quanti hanno ritenuto supe­
rato, negli anni passati ed anche nel periodo più recente, 
ilo stato di emergenza; per le inettitudini e le facilonerie dei 
governi; per la mancanza di una politica economica rivolta 
ad affrontare le cause più profonde dell'inflazione; per le 
oscillazióni e i cedimenti, negli ultimi mesi, di fronte a 
pressioni di gruppi e categorie diverse. 

Il PCI ribadisce in modo netto che l'esigenza prioritaria 
per superare l'attuale stretta è quella di un impegno rigo-. 
roso e di uno sforzo coerente per controllare e ridurre 
l'inflazione. A tal fine occorre promuovere finalmente po­
litiche serie ed efficaci nel campo energetico, in quello 
agrìcolo, per il risanamento e lo sviluppo dei settori indu­
striali decisivi, per la riorganizzazione del sistema dei tra­
sporti, per il rilancio dall'edilizia, per l'incremento della 
ricerca; e occorre nello stesso tempo avviare le necessarie 
riforme delle strutture statali e una seria opera di moraliz-
sazione. E' tassativo, anche, superare ogni ulteriore mano­
vra ritarda trice nella definizione della linea e degli stru­
menti per la ricostruzione delle zone terremotate. , 

Una rigorosa politica di bilancio, una sostanziale riqua­
lificazione sia della politica fiscale sia della spesa pubbli­
ca, sono condizioni essenziali per il finanziamento e l'ef­
fettivo sviluppo di quella linea di rinnovamento strutturale, 
cui è legata la riduzione del tasso di inflazione. A breve 
termine è necessario procedere, sulla base di rigorosi cri­
teri di equità sociale e di priorità meridionalistica, ad un 
contenimento della spesa pubblica, e a un trasferimento di 
risorse dai consumi individuali agli investimenti e ai con­
sumi sociali, in particolare per quel che concerne la sanità 
e la previdenza sociale, sempre difendendo le categorie 
meno abbienti e i pensionati. Nella complessiva manovra 
antinflazionistica sono indispensabili misure di contenimen­
to dei prezzi e delle tariffe; ed anche misure di tutela del 
valore reale del risparmio dei lavoratori e dei ceti medi 

(Segue in ultima pagina) 

Enrico Berlinguer guiderà la 
delegazione al congresso PSI 

ROMA — La delegazione dei PCI al 42. Congresso del PSI 
sarà guidata dal compagno Enrico Berlinguer. La dele­
gazione è composta dai compagni Tullio Vecchietti, Ar­
mando Cossutta. Achille Occhetto della Direzione e dai 
compagni Claudio Petruccioli, condirettore de « l'Unità », e 
Gianni Parisi, segretario regionale della Sicilia. 

La sinistra 
socialista: 

al Congresso 
un bilancio 
sul quadri­

partito 
ROMA — In vista del Con­
grego nazionale del partito, 
che si aprirà mercoledì pros­
simo : a Palermo, • la sinistra 
«ocialista preme perché si fac­
cia un bilancio critico di no 
anno di esperienza all'inse­
gna della agovernabilità». eli 
Congresso — afferma Signo­
rile. — non potrà esimersi dal 
fare il consuntivo di un anno 
di presenza al governo e dal' 
l'esprimersi '• sull'adeguatezza 
di questa formula, e quindi 
sull'opportunità che sia il PSI 
a farsi promotore di quell'am­
pia coalizione di ' forse che 
possano dare stabilità e auto­
rità ' aWèSeculivo ' senza pre­
giudicare gli sbocchi, politici' 
successivi ». » 

La sinistra «ocialista, prò­
prio nelle ultime settimane 
della campagna congrecroale, 
ha rilanciato la proposta ' di 
nn governo di « salate pubbli­
ca ». Cicchino : sostiene die 
perno della proposta politica 
del Partito socialista deve es­
sere quello dell'alternativa, 
della creazione della * demo­
crazia dell'alternativa»; e ag­
giunge: « Come passaggio in­
termedio, . dopo le elezioni, si 
può discutere attorno alla pro­
posta di un governo di salute 
pubblica a tempo determina­
to; essenziale è comunque la 
ripresa di un rapporto tra PSI 
e PClm\ 

Anche H senatore Landolfì, 
manemiano, sostiene che rat­
inale governo « non corrispon­
de alla situazione reale, del 
paese-». L'ipotesi di una pre­
sidenza del Consiglio ' socia­
lista, soggiunge, per essere 
concretizzabile, dovrebbe na­
scere da « un'intesa tra tutte 
le forze riformatrici» perché 
l'obiettivo non può essere rag-

» 

Il vicepresidente nega ogni interferenza 
Nessuna dichiarazione di esponenti CSM - Le 
decisioni del Consiglio alla prossima riunione 

ROMA — Ugo Zilletti, vice 
presidente del Consiglio su­
periore della magistratura, si 
è dimesso ieri pomeriggio: 
« Pur nell'amarezza — ha di­
chiarato — di una vicenda 
che mi vede vittima di una 
manovra millantatrice e ca­
lunniosa ». 

Le dimissioni di Zilletti sa­
ranno accolte o respinte sol­
tanto martedì prossimo, 
quando il CSM tornerà a riu­
nirsi in seduta plenaria, ma 
alla presenza del suo presi­
dente istituzionale, Sandro 
Pertini. Infanti in assenza del 
capo dello Stato, che sta tra­
scorrendo un periodo di ripo­
so a Nizza, ieri pomeriggio il 
Consiglio si è limitato a pren­
dere atto delle • dichiarazioni 
di Zilletti, il quale ha respin­

to tutti i sospetti che lo ve­
dono coinvolto — con un av­
viso di reato — nell'inchiesta 
giudiziaria sullo scandalo del 
Banco Ambrosiano. 

Quella di ieri è stata una 
seduta non priva di tensioni 
e di imbarazzo, anche se bre­
vissima. Le parole di Zilletti, 
in pratica, hanno aperto e 
chiuso la riunione, che è du­
rata appena quindici minuti. 
Alle 17 il consigliere Luigi 
Scotti ha consegnato ai gior­
nalisti, che èrano in attesa in 
una saletta al primo piano del 
Palazzo dei Marescialli, un 
comunicato, contenente, inte-: 
gralmente. le dichiarazioni 

se. e. 
(Segue in ultima pagina) 

' È' senz'altro da apprezzare la sensibilità che 
ha spinto < il prof. = Zilletti a presentare > dinanzi 
al Consiglio superiore della Magistratura — or­
ganò tra i più elevati e delicati dello Stato — le 
sue dimissioni. Ben di rado accade nel nostro paese 
che qualcuno facciav uso- dello strumento ' delle 
dimissioni; '• soprattutto quando le accuse che gli 

, vengono mosse — anche se appena pronunciate 
— si mostrano subito incompatibili, vuoi solo per : 
motivi dV opportunità, con il ruolo o la carica 

' che questi ricopre, specie'se ai vertici dell'appa­
rato statale. • ••' " ' 

Sarebbe, in questa fase, del tutto fuori luogo 
anticipare opinioni e giudizi sulla validità degli 
indizi, sulla pesantezza delle accuse, sulle con-

' gruità dell'inchiesta che coinvolge — non dimen­
tichiamolo — anche uno dei più alti magistrati 

•- milanesi. E tuttavia una esigenza. bisogna riba­
dirla: quella di andare a fondo con rigore e 
con la massima tempestività. -, 

Il prof. Zilletti si è detto vittima di una «ma-
novra calunniosa e millantatrice»: se così sarà' 
accertato bisognerà allora vedere, e colpire, chi 
ha ordito questa manovra e per quali fini. Se, 
diverse fossero, invece, le conclusioni dei giudici 
è evidente che troppo delicato, prestigioso e « sim­
bolico » è l'organo che riceverebbe il maggior 

. danno per consentire qualsiasi ritardo, omissione 
-0 leggerezza... •••?,,À,^U>^ - ., - •= '.-., 

•Ripetiamo: è necessario il massimo di celerità 
e di rigore, proprio per non lasciare alcuna ombra 

'e per dare una risposta a una opinione pubblica 
che assiste sgomenta e sconcertata a Un susse-

, guirsi di scandali, a cui spesso si tenta di far ' 
seguire un polverone che annebbia le idée e osta- '. 
cola l'opera di pulizia. Scandali e polverone però 
— con buona •< pace dei redattori del Popolo — ; 
che non sono certo frutto di invenzioni propagan­
distiche, ma il pane quasi-quotidiano che sforna 
il sistema di corruttele e di potere de. 

Dalle carte P 2 
sei inchieste 

magistrati 
I giudici istruttori hanno chiesto alla pro­
cura di dare l'avvio all'azione penale - Già 
in pieno svolgimento le indagini sull'ENI 

MILANO — Sei nuove inchie­
ste, oltre a quella inviata per 
competenza alla magistratu­
ra di Brescia e riguardante 
ipotesi di reato che coinvol­
gerebbero il vicepresidente 
del Consiglio Superiore della 
Magistratura Ugo Zilletti e 
il procuratore capo di Milano 
Mauro Gresti, sono scaturite 
dallo scottante carteggio se­
questrato a Lido Gelli, capo 
della Loggia massonica P 2. 
£ nel frattempo accanto alle 
notizie giudiziarie sono da se­
gnalare anticipazioni su Gelli 
e sulla P 2 del settimanale 
e Panorama ». Andiamo con 
ordine. 

I giudici istruttori Giuliano 
Turone e Gherardo Colombo, 
che ordinarono la perquisi­
zione a Gelli nell'ambito del­

la istruttoria sul falso seque­
stro del bancarottiere Miche­
le Sindona, hanno eseguito 
sei stralci, inviando i docu­
menti alla Procura della Re­
pubblica perché promuova 1\ 
azione penale. In totale, dun­
que, sono ora sette le inchie­
ste nate dai documenti se­
questrati a Gelli. L'inchiesta 
relativa all'ENI è . in pieno 
svolgimento e riguarda una 
ipotesi di tangenti pagate a 
uomini politici dietro il para­
vento di una supposta forni­
tura di prodotti petroliferi. 
Questa inchiesta è attualmen­
te rubricata nel registro 
« C »: sotto la data del 16 
aprile, al numero 2554. si leg-

Maurizio Michelini 
(Segue in ultima pagina) 
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Intervista al compagno Ugo Pecchioli dòpo l'ultima catena di tragedie 

L'inferno nelle 
misure gommonon 

• . ) • : • • : •> 
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ROMA — Una e polveriera »? Una e bomba 
innescata»? Una «zona franca» per ogni 
tipo di soprusi e di violenze? Delle carceri 
italiane, ormai, si parla in questi termini. 
Non è allarmismo, purtroppo: le carceri 
scoppiano, nelle carceri si può essere uc­
cisi o si può morire per mancanza di cure, 
nelle carceri gli agenti di custodia e i fun- ' 
zìonari civili sono pochi mahpagati. lavorano .• 
fino aub stremo delle forze e rischiano 
pure la vita. H terrorismo e la malavita 
organizzata - ne approfittano, • in - molti casi 
gestiscono un «potere interno», sulla pelle 
di tutti gli altri detenuti e del personale. 
Insomma: a questo punto può accadere di 
tUttlO.: - : , : • . . . : : . ) . . « •-

Siamo dunque all'emergenza? Le chie­
diamo al compagno Ugo PecctuoB. membro . 
della Direzione dei Partito e responsabile 
della Sezione problemi dello Stato. 

«Sì — risponde Pecchioti — la attuazione 
è precipitata in modo drammatico: negli 
ultimi sei mesi ci sono stati 12 omicidi al-
l'mterno degli istituti penitenziari, e 3 di 
questi sono avvenuti soltanto negli ultimi 
venti giorni netto stesso carcere, quello di 

Novara, che dovrèbbe essere di " massima 
• sicurezza ». -- — • • • - • - ~- - - *— 

Ma ora il rninistro Sarti parla di am-

€ Il ministro Sarti sembra non rendersi 
conto che la gravità della situazione ri-. 
chiede ben altre misure. Anche nel 78 fu 
preso un provvedimento di amnistia, ma 
con U preciso impegno dei governo di risol­
vere'tutti i problèmi che stanno a monte 
détta crisi carceraria: edilizia penitenziaria, 
attuazione dette riforme, : miglioramento del­
le condizioni di vUa,isia^pèr'.i detenuti che 
per gli agenti di custodia. E invece non è 
stato fatto nulla, e così tutto è tornato 
come • prima, anzi peggio: - i ristateti, le 
tragedie di questi giorni, sono sotto gli 
occhi di tutti E pensare che fino a qual­
che anno fa qualcuno amava dire polemi­
camente che "si sta meglio dentro che 
fuori", riferendosi ai televisori e ai for­
nelli nelle celle». 

Dunque quello che sta accadendo era 
prevedibile? 

«Senza dubbio, e perciò le responsabilità 
del governo sono grandi. In anni di im­

mobilismo, senza che venissero prese nep-
. pure misure parziali.per tamponare te falle. 
più vistose, i problemi si sono accavallati, 
a quelli vecchi se ne sono.aggiunti di nuo-

ìvi. Oggi gli istituti di pena sono diventati/ 
un crocevia di interessi, spesso conver­
gènti, di terroristi, mafiosi, camorristi: nelle " 
prigioni entrano armi, esplosivi, droga; dal-

\ t'interno possono essere persino -program^-* 
mate - azioni criminose da far realizzare >:. 
fuori: pendette atroci vengono compiute 
nétte, celle con sconcertante facilità. E* 
davvero aberrante tt caso del fascista Er­
manno Buzzi, assassinato nel carcere di "' 

.Novara, poche ore dopo essere stato tra-
'-• sferito da quello di /Brescia. Certo, a Bre- / 
scia non poteva più restare perché stava 
creando problemi molto seri, era quasi riu­
scito ad imporre una "sua legge*'. Ma 
perché mandarlo proprio a Novara, accanto : 
a Tuli e a Concutetli, quando erano note 
le sue allusioni al fatto che avrebbe po­
tuto fare rivelazioni.al processo d'Appetto 
per la strage di Brescia? Ecco: anche in ' 
queste cose c'è una grave inettitudine del go­
verno. E ricordiamoci che sono già diversi 

i casi di terroristi che avevano collaborato 
con la giustizia, assassinati in prigione». 

Come si inserisce, in una simile situa­
zione, il cosiddetto «attacco al carcerario» 

ideile Brigate rosse? iv-; ,^ .> }_•.-• s-j- •? 
'•• - « II fronte dell' „ attacco al carcerario ", 
paradossalmente, si può dire che è stato 
# governo Md aprirlo! .Innanzitutto lasciando 
: che la situazione degenerasse fino a questi 
limiti, e poi con le violazioni di leggi e 
regolamenti e con gli atteggiamenti di gran­
de ambiguità • che furono presi dal mini­
stero di grazia e giustizia durante U se­
questro D'Ufso: in quell'occasione si è di­
mostrato che con la violenza i grandi cri­
minali detenuti possono ottenere qualcosa, 
magari approfittando anche delle pessime 
condizioni di vita nette carceri per cercare 
consensi nella massa dei detenuti. In altre 
parole, i terroristi hanno semplicemente ap­
profittato di un "anello debole"». 

Il governo ha recentemente annunciato 

Sergio Crisaioli 
(Segue in ultima pagina) 

Benvenuto ha incontrato ieri prima i vertici CISL, poi la CGIL 

Sondaggi tra i sindacati per riaprire il confronto 
Le posizioni restano ancora lontane - Galli e altri dirìgenti della CGIL chiedono un dibattito tra 
i lavoratori e nel direttivo unitario - Un appello all'unità lanciato dal presidente delle ACLI 

La proposta sulla contin­
genza dell'economista Ta-
ranteUi sostenuta dalla 
CISL, è nota: determinare 
U numero degli scatti en­
tro un limite prefissato, e 
non in base all'andamento 
reale del costo della vita; 
se l'inflazione supererà que­
sto limite, assegnare a fi­
ne anno ai lavoratori, in 
un conguaglio, gli scatti 
reali di contingenza prece­
dentemente non ricono­
sciuti, 

Vi sono delle obiezioni 
politiche a questa propo­
sta, relative all'opportuni­
tà e necessità per i lavo­
ratori di una iniziativa ri­
volta alla revisione, sia pu­
re temporanea, del mecca­
nismo della contingenza, 
fino a qualche settimana 
fa nettamente prevalenti 
nel gruppo dirigente del 
movimento sindacale, in, 
tutte le sue parti, e che 
mi pare restino valide. E 
vi sono obiezioni specifi­
che, alle quali particolar­
mente vorrei dedicare la 
mia attenzione. 

Intanto i discutibile che 

Non scarichiamo 
sui salari 

le responsabilità 
dell'inflazione 

abbia un effettivo valore 
antinflazkmistico una pro­
posta dì contenimento del­
la contingenza, sia pure 
temporaneo, poiché la con­
tingenza segue, non prece­
de l'aumento dei prezzi Si 
risponde che la contingen­
za estenderebbe e consoli­
derebbe un aumento dei 
prezzi già avvenuti. Ma li­
mitando la contingenza, sia 
pure temporaneamente, bi­
sogna anche chiedersi: se 
esiste una quotatoti garan­
zia che il contenimento 
temporaneo della contin­
genza rallenti H eorsa dei 

prezzi invece di tradursi in 
un trasferimento di risor­
se finanziarie da salari a 
profitti; inoltre, se così non 
si incoraggi una non con­
trollabile rincorsa di riven­
dicazioni salariali di grup­
pi di lavoratori, che aggra­
vi ulteriormente le attuali 
pesanti differenziazioni del 
sistema retributivo. 

Si propone, d'altra par­
te, dì predeterminare il 
numero degli scatti di con­
tingenza entro un certo li­
mite, non a partire da mag­
gio (evidentemente!) ma 
dalla seconda moie dal 

1981. L'effetto di conteni­
mento dei consumi sareb­
be fra sei mesi e l'effet 
to di contenimento dei co 
sti, data la lunghezza dei 
cicli produttivi e distribu­
tivi, si farebbe sentire dal­
l'anno prossimo. Dato e non 
concesso che tale misura 
abbia un effetto antinfla-
zsonistico, questo si fareb­
be sentire non immediata- : 
mente, non riguarderebbe, 
l'attuale fiammata inflazio­
nistica, salvo quello che 
viene definito • effetto di 
annuncio ; che non mi pa­
re irriverente definire fu­
mo rispetto all'arrosto del­
l'inflazione in atto. 

Si afferma che il con­
guaglio del punto di con-\ 
tmgenza da realizzare a fi- '• 
ne anno, se Vtnflazkme su­
pera %l tetto stabilito, sa­
rebbe una mtnaccMi alfe 
imprese, che si sentireb­
bero vincolate a non au­
mentare i prezzi, per non: 
pagare quella sorta di pe­
daggio. Ma questa mmac-

Sergio Gartviftt ; 
(Segue in ultima) 
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ROMA — Benvenuto ieri 
ha proseguito la sua opera di 
mediazione, incontrando pri­
ma la Cisl e poi la Cgi, nel 
tentativo di stabilire se esi­
stono le condizioni per tene­
re una nuova segreteria uni­
taria. Al termine di questi in­
contri, ]e scarne dichiarazio­
ni rilasciate sono state tutte 
di tono distensivo, ma hanno 
fatto capire chiaramente che 
le rispettive posizioni sono lon­
tane. Non è ancora poasibfle. 
dunque, dire se i tre vertici 
confederali si riuniranno di 
nuovo insieme. Marianetti ha 
detto di augurarsi che ciò sia 
possibile dopo Pasqua, «sa­
rebbe però, inutile e contro­
producente — ha aggiunto — 
riunirci troppo presto ». 

Le divergerne, dunque, re­
stano. Secondo Marianetti. es­
se riguardano «non la dispo­
nibilità di principio «alla sca­
la mobile. 9 punto da risolve­
re èia gestione di questa ma­
novra e le ipotesi tecniche 
per arrivarci». La Cisl dal 
canto suo ha conferma to la 
sua posinone, « nell'intento di 
àt pervenire aduna sintesi u-
nitorie smila basa di una in-

L'attore Bruno Cirino 
muore improvvisamente 

L'attore e regista Bruno Cirino è morto ieri mentre veniva 
trasportato all'ospedale di Vercelli in conseguenza di un in­
farto. Cirino è stato colto da malore mentre viaggiava verso 
Alessandria sull'auto della collega Angiola Baggi. Tornava a 
Roma dopo aver rappresentato giovedì - sera a " Borgosesia 
<Uolà» di Pirandello. Protagonista di rilievo deUe scene, 
animatore di iniziative teatrali e politiche, era stato anche 
interprete di uuwerusi lavori televisivi. Messaggi di cordo­
glio ai faniKari deuo scomparso MOO stati inviati dai com-

AWo Tortoreila. Pietri» Vaèama • da Maurnw» Va-
jvaB^-BoaaDO oa na/an, 

quelli da ringra­
ziare per primi 

UNÌ IA nostra amica da 
motti anni, che, con 

orrore e scandalo dei suoi 
familiari, tutti vartamen-

sta, ci ha raccontato eh* 
una sera, trovandosi a ce­
na in una casa deWatta 
borghesia mUanese, vi co­
nobbe un austero signore 
recante U prestigioso no­
me di una grande indu­
stria (della quale, tnsieme 
con altri suoi fratelli, era, 
e probabUmente è anco­
ra, proprietario) e con lui 
si mise a conversare. Ca­
duto il discorso — coma 
inevitabilmente accade — 
suUa situazione del nostro 
Paese, l'autorevole inter­
locutore a ta» certo pun­
ta sentenzio: a Cor* et-
gnara, evadere H fisca non 
è una facoltà, è un dove­
re». Ci siamo fatti ripe­
tere arnese* trave pm vét­
te: è testuale, non una pa­
rola di più non una di 
meno. 

Ora, noi abbiamo letto 
su eia Repubblica» del-
raltro ieri un bel pezzo 
di Giuseppe Turani, m 
cai sono tndicmte le « ri­
flessioni» del «cittadino 
medio che paga le tasse ». 
suggerite àuUa pubblica-
siane dei libri rossi con­
tenenti i nomi dei primi 
209*00 (presunti) evasori 
fiscali. Vi è anche, netto 
scritto di Turani, un rtn-
grasmmento rivolto al mi­
nistro RevtgHo. Ci 

che pri­
ma ti ogni muro siano rin­

graziati i contribuenti o-
nesti e (dò che lo scrit­
tore di eia Repubblica», 
ha dimenticato di fare) 
soprattutto i lavoratori di­
pendenti, vate a dire gU 
operai, i piccoli impiegati. 
te gente modesta, insom­
ma, che ha letteratmenta 
• mantenuto» ritolta non 
solo pagando le tasse ma 
sopportando anche che va 
uissero aumentate fino m 
costringerla a sacrifici 
inauditi e odiosi. Da qual­
che parte doveva pur pren­
derli. io Stato, i soldi dai 
quali aveva bisogno, e non 
avendo mai potuto (me­
glio: voluto) procurarseli 
da Vor signori, che senti­
vano addirittura «fi de> 
vere» di non pagato» U 
ha portati via ai Insoluta-

•- ri, sfruttandoti, insomma, 
come U hanno sempre 
sfruttati i padroni, ogno­
ra stiviti e operanti tn 
indissolubile lega, lor si­
gnori e Stato, i primi di­
sertori e ladri, il secondo, 
netta migliore détte ipo­
tesi, complice. 

Adesso pare che si va­
glia cominciare a voltar 
pagina e noi siamo pronti 
a riconoscere che al mi­
nistro Reviglio vanno ac­
creditati non piccoli me­
riti Ma speriamo che Giu­
seppe Turani voglia rico­
noscere con noi che i pri­
mi a lottare per la giusti­
zia e per la civiltà, pur tra 
diffidenze, adii e perseem-
rtoni (del resto tuttora 
Perduranti), sono stati I 
lavoratori 


